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-eiali e delle Camere di commercio per una 
giusta rappresentanza degli interessi locali. 

Come vede l 'onorevole in ter rogante , la 
sospensione delle conferenze non preludeva 
a l l a loro abolizione; anzi m'ò grato assicu-
rare che la nuova conferenza sarà convo-
cata pel 6 luglio prossimo venturo . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole CesareNava 
iia facol tà di dichi arare se sia sodisfat to. 

NAVA C E S A R E . Ringrazio l 'onorevole 
sottosegretario di S ta to della risposta da ta . 
Mi permetta però di dirgli con t u t t a schiet-
tezza che non posso ammet t e r e la buona 
intenzione da lui accennata , nel l 'Ammini-
strazione ferroviaria, di non voler soppri-
mere le conferenze orarie; perchè fino dalla 
conferenza t e n u t a l 'anno scorso a Varese 
l 'Amministrazione delle ferrovie fece capire 
che queste conferenze erano per essa qual-
che cosa di seccante e di ingombrante , di 
cui volentieri avrebbe f a t t o a meno. 

Quest 'anno ha bensì indet to la conferen-
za; ma poi, pochi giorni prima che si tenesse, 
l 'ha sospesa. L 'onorevole sottosegretario 
di S ta to ha det to che fu sospesa perchè 
alcuni delegati desideravano che fosse pro-
t r a t t a ed anche perchè si aveva intenzione 
di r idurre il numero dei delegati. La giu-
stificazione non regge. Come si può ammet-
tere che a pochi giorni di distanza, siano 
proprio quelli i motivi che hanno deciso 
l 'Amministrazione delle ferrovie a sospen-
dere la conferenza ? La riduzione dei dele-
gati poteva e doveva essere s tudia ta e de-
cisa prima. 

Era invece desiderio della Direzione 
delle ferrovie d differire in tanto la con-
ferenza, salvo prendere poi provvedimenti , 
più radicali: e se volessi por ta re qui dei 
pettegolezzi, potrei riferire qualche dichia-
razione di funzionari , che confermerebbe 
come fosse nella Direzione l ' intenzione di 
sopprimere per sempre le conferenze orarie. 

Ora io posso ammet te re che queste re-
chino qualche noia all 'Amministrazione; ma 
credo che anche tali noie debbano essere 
sopportate, da t i i vantaggi che ta l i confe-
renze recano alle ferrovie. 

L 'Amminis t razione deve essere sempre 
in con ta t to con chi fruisce delie ferrovie, 
specialmente con gli enti locali, che possono 
farle conoscere i bisogni dei viaggiatori e 
del traffico delle singole regioni. Questo 
contat to non può che recar vantaggio alle 
ferrovie stesse: epperò le conferenze orarie 
devono essere mantenute . 

E de t to ciò, non mi resta che di asso-
ciarmi alla lode f a t t a a lei, onorevole sotto-

segretario, dall 'onorevole Marangoni, (Com-
menti) convinto come sono, che se oggi ella 
ha po tu to darmi la risposta sodisfacente-
delia quale ho preso a t to con piacere, il 
merito spetta, non alla buona volontà della 
Direzione delle ferrovie, che aveva pro-
positi ben diversi, ma alla energia con la 
quale ella ha saputo strappar alla Direzione 
stessa, quelle dichiarazioni. (Commenti). Que-
sta è la verità ! (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue 1' interrogazione 
dell 'onorevole Pellegrino, al ministro dei 
lavori pubblici, « sulle cause della manca ta 
costruzione della s t rada di accesso al porto 
di Amalfi e della manca ta illuminazione di 
quel porto »., 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

VISOCCIII , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Per la costruzione della ban-
china di Riva e della relat iva s t rada di ac-
cesso dal l 'abi ta to al porto di Amalfi, auto-
ri z z at a con la legge 14 luglio 1907, n. 542, 
sono già da qualche tempo pronti il pro-
get to di massima ed il proget to esecutivo 
dell ' importo di lire 250,000 e se n 'è recen-
t emen te ul t imata anche 1' is t rut tor ia pre-
scritta. 

Non è stato però sinora possibile di di-
sporre 1' appalto dei lavori t enu to conto 
della ent i tà della spesa e della deficienza 
degli s tanziamenti di bilancio. Egual i dif-
ficoltà r i ta rdarono l ' appa l to dell ' impianto 
ed esercizio dell ' i l luminazione del por to di 
Amalfi. 

Posso, assicurare, peral t ro, l 'onorevole 
Pellegrino che è s ta to già autor izzato fin 
dal 18 mag .io ult imo scorso l'esercizio del-
l ' i l luminazione a cura d i re t ta dell'Ufficio 
del Genio civile in a t tesa della regolare e 
defini t iva approvazione del cont ra t to no-
vennale con la Officina del Gravone che 
avrà, com'è noto, decorrenza dal 1° luglio 
prossimo venturo . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pellegrino 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

P E L L E G R I N O . Pe r quan to r iguarda la-
illuminazione elettr ica del porto di Amalfi 
non ho nulla da osservare a ciò che ha 
de t to l 'onorevole sottosegretario di Sta to; 
anzi lo debbo ringraziare anche a nome 
degli ab i tan t i della costiera amalf i tana per 
la sollecitudine d imost ra ta a questo ri-
guardo. 

Non posso però dichiararmi sodisfatto 
della risposta che mi ha dato re la t ivamente 
alla s t rada d'accesso al por to . 


